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Cambiano 

i musicisti, 

ma la musica è la stessa.

Il recente accordo firmato da Fnle-Femca ed Uilcem, non firmato dal sincobas, sta producendo le nefaste conseguenze che sono sotto gli occhi di tutti. All’indomani della ratifica dell’accordo  l’azienda ha interpretato alcuni punti a proprio favore quali il maneggio denaro, decurtando di fatto dalla busta paga di alcuni colleghi l’importo relativo. L’azienda non ha ancora riconosciuto l’indennità di guida maggiorata a chi utilizza i mezzi speciali e nel contempo ha riconosciuto importi una tantum scandalosi per 9.000 euro “a dipendente”. Non solo, la mobilità concessa ad Asa colpisce chiunque e lo abbiamo visto con la costituzione del Call Center, ove a fronte di un nuovo servizio remunerato da esterni, l’azienda ha inteso utilizzare non solo personale volontario ma forzosamente, ha individuato tre colleghe per indirizzarle al nuovo servizio. Questo viene fatto inoltre, adducendo strumentalmente la presenza di eccedenze in Asa che ad oggi, nonostante la reiterata richiesta della Rsu e del Sincobas in particolar modo, non vengono certificate. Ma è la complessiva politica che l’azienda sta attuando che appare anche come  politica repressiva per i dipendenti di Asa  tendente pure  a fare cassa. Alcuni dipendenti che non si sono attenuti  scru
polosamente alle regole sullo stato di malattia, pur giustificati, sono stati e sono oggetto di repressione. Chi si è assentato nelle fasce orarie previste, anche soltanto per motivi legati al proprio stato di  salute, è stato pesantemente penalizzato con decurtazioni clamorose della retribuzione e con provvedimenti disciplinari, nonostante sia stata prodotta giustificazione sufficiente, ma non ritenuta valida dai nuovi rappresentanti dell’azienda che operano in tal senso (ovviamente da chi decide in merito). Non solo. L’azienda per alcuni utilizza lo strumento delle visite fiscali con accanita insistenza nonostante  più volte sia già stato accertato lo stato di impossibilità al rientro al lavoro da parte dei lavoratori. Vi è quindi un uso persecutorio di tale strumento che forse punta all’estromissione dall’azienda di alcuni dipendenti non graditi o, forse, che non hanno sufficientemente riconosciuto (per l’attuale governance) la “bontà” dell’operazione di sostituzione della vecchia guardia. Le una tantum e gli ad personam sono utilizzati in maniera discrezionale dall’azienda. Infatti già dall’inizio dell’anno sono stati riconosciuti 3000 e 7000 euro ad alcuni dipendenti. Addirittura in  taluni casi oltre al suddetto premio è stato ulteriormente riconosciuto ad personam per 600/1000 euro mensili e contemporaneamente ad avanzamenti di carriera. Si tratta di una pratica continuativa e peggiorativa della vecchia gestione che viene attuata da quella nuova. 

Ripubblicizziamo l’acqua

Dopo la consegna al Consiglio Regionale di 42.932 firme di cittadini toscani a sostegno della legge di iniziativa popolare, le associazioni che hanno dato vita alla raccolta si sono strutturate in un comitato regionale di 42 delegati dei vari territori per coordinare le iniziative di denuncia dei danni causati dalle gestioni private del servizio idrico integratoe le mobilitazioni per il ritorno alla gestione interamente pubblica.

Si è inoltre costituito il coordinamento unitario lavoratrici e lavoratori di ACQUE spa - ASA - GAIA - PUBLIACQUA a sostegno della legge di iniziativa popolare acqua toscana  che l'11/11 ha inviato una lettera di richiesta di incontro a CGIL-CISL-UIL regionali. Per l'ASA sono delegati Dugini Mauro e Damiani Franco.
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LETTERA APERTA DA BOB BENIGNO

Brutto rospaccio d’un Paolo Emilio! O che combini? A son di regalà tutti questi soldi tu ci lasci tutti in mutande! Prendi l’esempio da Silvio, lui i soldi li regala solo a se stesso: un’è mi’a un bischeraccio!  Oltretutto, se è vero che tutti i quei soldi (9000 euro) sono il compenso di tre mesi trascorsi su un rimorchiatore ventiquattrore al giorno mi sembra che tu l’abbia un po’ maltrattato, quel poveraccio! Visto che ci sono gli esuberi perché non l’hai detto a tutti che c’era questa possibilità. C’è gente che per i soldi andrebbe anche su uno yacht, per tre mesi. E poi si parla di certificazione SA 8000…qui ci denunciano tutti. E allora quelli del telecontrollo? Gli operai dentro gli scavi alle intemperie? E quelli a controllare gli impianti giorno e notte? Come minimo a loro gli dovresti comprare la villa a Montenero. E pensa anche a quer povero ragazzo, l’ispettore Beauty. Non l’hai mica messo in una bella situazione. Noi non ce l’abbiamo con lui, perché fa ciò che Asa chiede, ma con quel tipo di attività che dovrebbe compensare le deficienze di organizzazione dei reparti. Lo sai che quando lo vedono i colleghi gioano a nascondino o si toccano? Ho visto un dipendente che si stava scaccolando con impegno vicino alla macchinetta del caffè…ha visto l’ispettore Beauty che lo guardava fisso, così gli ha detto: “Lo so, è un posto insolito in cui cercare una fattura…ma io sono molto professionale e non lascio mai niente di intentato”.  Poveraccio, è uno che si fa un bu’o di naso ‘osi! E’ uno che approfondisce le procedure.

Poi questo Beauty è proprio dappertutto! Sembra che n’abbiano clonati centoventiquattro! Ecco dove sono gli esuberi…

Pensa a quei poveracci di ASATRADE che, oltretutto hanno appena traslocato (è nova) e hanno durato più fatica a traslocà che in du’ anni di lavoro…uno di loro era a fa’ i su bisogni…sì, insomma era sur wc, quando all’improvviso ha sentito un rumore, si è alzato di scatto e ha visto il faccione di Beauty spuntare dalla bu’a del wc mentre lo accusava di darsi delle “arie”! Delle arie quelli di AsaTrade? Ma non l’ha capito, quer Beauty, che il dipendente della Trade quando va in bagno “produce” gas e quando va fuori lo rivende? Altro che la piattaforma offshore…

Paolo Emilio, se tu non ci fossi bisognerebbe lasciarti dove sei. Ti vogliamo un bene che non t’immagini. Altro che quell’altro Presidente, lui sì che sbagliava tutto e aiutava a fa’ carriera sempre i soliti raccomandati: parenti di dirigenti, parenti di serpenti… tu no, pensi sempre a tutti come farebbe un buon padre. Da quando ci sei tu l’ASA è diventata una famiglia: la famiglia Addams.  Ce l’hai presente il personaggio Mano? E’ la mano di un collega che digita su un PC, mentre l’avambraccio e la spalla fanno volantinaggio a Piombino, l’altro braccio e la testa lavorano al call center e le palle girano talmente veloci che nemmeno Harry Potter riuscirebbe ad afferrarle. Pensa a quel disgraziato che alle quattro e mezzo deve riunire tutti i pezzi sparpagliati per l’Azienda! Paolo Emilio! Paolo Emilio…non dovevi riorganizzare l’ASA? Non dovevi eliminare gli sprechi? L’acquedotto è un colabrodo, i fornitori fanno testamento per fa’ riscuotere i bisnipoti, i dipendenti (ed i sindaci) pensano che l’ASA sia in mano solo ad i genovesi, tirchi con i loro soldi ma pronti a sprecà quelli degli altri. Paolo Emilio…non te la prendere: noi facciamo tutti il tifo per te. Però la prossima volta 9000 euro falli avere a quei trecento dipendenti che non hanno mai ricevuto nemmeno un “grazie tantum” dall’Azienda; così magari una pizza a testa se la mangeranno, e berranno alla tua salute. 

Costituiamo comitati contro lo scippo del TFR e per la difesa della previdenza pubblica.

 Il decreto che il Governo emanerà il 17/11 farà scattare dal 1 gennaio 2006 i 6 mesi entro i quali i lavoratori dovranno decidere se aderire o meno al trasferimento del loro Tfr a favore di un fondo pensione integrativo. Una operazione che in base al meccanismo del "silenzio - assenso" impone ai lavoratori di dichiarare esplicitamente il loro diniego alla perdita del Tfr, pena il vederselo automaticamente dirottato verso un fondo pensione integrativa.

Per impedire che questa operazione penalizzi i lavoratori, per garantire il massimo di informazione sui pericoli dei fondi pensione, per difendere la previdenza pubblica è convocata giovedì 17/11 alle ore 17,30 presso la sala sindacale del Comune vecchio a piano terra un prima riunione per la costituzione a Livorno di un Comitato.    


9.000 EURO? CHE “BELLO”! ECCO 

COSA CI POSSO COMPRARE

	QUANTITA’
	OGGETTI

	18
	COMPUTER    (Oppure…)

	2647
	Risme di carta

	259
	Flange combi DN 100

	4500
	Gomiti zincati

	4265
	Bocchettoni sede conica 1”

	16741
	Curve amburghesi da 1”

	2658
	Curve pead da 90

	9252
	Manicotti ridotti 1 ¼ x1”

	18159
	Manicotti zincati da 1”

	20604
	Niples zincati da 1”

	370
	Riduzioni in ghisa

DN 125 x 100

	15756
	Riduzioni zincate 1 ¼ x 1”

	187
	Saracinesche in ghisa

DN 100

	327
	Ti in ghisa flangiati

DN 100

	11.398
	Ti zincati da 1”

	900
	Toner per fotocopiatrice


Spesso i colleghi della manutenzione non ricevono i materiali per lavorare perché alcuni fornitori non riscuotono i soldi relativi a fatture ferme da oltre un anno. E’ perfettamente inutile spendere soldi per le certificazioni e per l’analisi del clima interno. Come può esserci un clima positivo quando l’Azienda blocca i pagamenti delle fatture ed ostacola il lavoro di manutenzione delle reti e degli impianti, ma “trova” i soldi per erogare delle una tantum (e ad personam) vergognose? Questo sarebbe il “cambiamento” che l’Azienda chiede ai lavoratori? Sarà bene che cambino i vertici, allora.


1995-2005: I RISULTATI DI UN SETTORE (FOGNATURE) IN VIA DI ESTINZIONE

Nel 1995 l’Azienda acquisì dall’AAMPS il servizio di manutenzione della rete fognaria (acque reflue). Il servizio si basava sulla disostruzione fognaria pubblica e privata. Quest’ultima ci affidava la manutenzione delle centraline di depurazione e la pulizia delle caditoie per l’acqua piovana. Inutile dire che i privati pagavano l’Azienda per questo tipo di interventi. Nel corso di questo decennio gli interventi di disostruzione sul suolo privato sono calati sino quasi a scomparire. L’attività si limita al solo controllo della fognatura pubblica. Le manutenzione delle centraline è stata abbandonata con la motivazione degli scarsi mezzi a disposizione. Le caditoie non rientravano più nel riciclo delle acque e questo ha limitato l’attività agli interventi (urgenti) da effettuare dopo copiose giornate di pioggia. La nota più dolorosa è rappresentata dalla vista di ditte private spuntate dal niente e dotate di un parco mezzi simile al nostro: si sono arricchiti aggiudicandosi i lavori a cui la nostra Azienda ha rinunciato! Si sono comprati i mezzi, hanno cioè investito, sapendo di poter contare su un mercato interessante: quello della manutenzione delle centraline e della disostruzione in ambito privato. I lavoratori dell’ASA, appartenenti al settore fognature, sono preoccupati dai segnali che provengono dai vertici aziendali. Perché non si investe in questo settore? Abbiamo due mezzi in disuso e gli altri quasi sempre in officina…

Sarebbe opportuno invece credere in queste attività, renderle produttive con i necessari investimenti e con una campagna pubblicitaria adeguata a raggiungere i potenziali clienti. Sembra che questa Azienda non abbia una mentalità imprenditoriale, si bada più a risparmiare (con qualche clamorosa eccezione) che ad investire. Le entrate che potrebbero produrre le suddette attività sarebbero un linfa vitale per il nostro settore e per l’Azienda in generale. Ad oggi i lavori scarseggiano e, d’altro canto, i mezzi a disposizione non ci permettono di affrontare le ordinarie e quotidiane situazioni lavorative. Altro che esuberi…il problema è che mancano i mezzi per lavorare e la volontà di crescere (dell’Azienda). Che sia una manovra per abbandonare questo settore e lasciarlo gestire da qualche ditta?

Piattaforma Ccnl  unico di settore acqua gas

GLI EMENDAMENTI DELL’ASSEMBLEA

8 Novembre 2005

Nell’assemblea di Livorno per il rinnovo del Ccnl sono stati presentati 7 emendamenti dal S.in.COBAS peraltro accolti favorevolmente e quasi tutti all’unanimità, dai dipendenti di ASA:

1) Riacquisizione del potere di acquisto del salario perso a seguito delle politiche retributive legate all’accordo del 1993 stipulato tra l’allora governo in forza nel paese e le OO.SS di Cgil-Cisl e Uil  

2) La possibilità di contrattare gli idonei strumenti occorrenti alle rsu per espletare il proprio mandato sui territori in area vasta quale sono gli ATO a livello nazionale, al fine di evitare ricadute dirette sugli stessi colleghi che compongono le varie rsu nel paese e per poter effettivamente svolgere il mandato sindacale, reso sempre più difficile dalle chiusure ermetiche adottate dalle aziende, nei confronti degli organismi eletti dai lavoratori

3) La riduzione dell’orario di lavoro a 37 ore per tutti, a parità di retribuzione, un progetto abbandonato dalle stesse OO-SS confederali, presentato già nella precedente piattaforma rivendicativa del 2000 e che doveva portare alle 35 ore in più rinnovi contrattuali

4) Restituire il contributo economico sulla base del Ccnl federgasacqua del 1995 per rendere autonomi i cral aziendali che funzionano a livello culturale e socio-ricreativo.

5) La possibilità per gli operativi di recuperare le ore straordinarie prestate in reperibilità, una opportunità negata sistematicamente anche dalla nostra azienda

6) Sopprimere il punto dell’attuale piattaforma contrattuale relativo alla “banca ore” che già nella scorsa piattaforma fu respinto dai lavoratori del settore. Una banca ore che prevedeva l’accantonamento degli straordinari ad usufrutto  delle aziende per i corsi di formazione che di fatto sarebbero stati pagati dagli stessi lavoratori. Oggi viene ripresentato da Cgil-Cisl e Uil senza spiegazioni ben definite

7) In ultima si richiedeva la contrattazione a livello aziendale per le modifiche temporanee all’orario di lavoro stabilito dalle stesse aziende, ove quando per esigenze di servizio l’azienda intende modificare l’orario ai dipendenti

Il rappresentante S.in.COBAS  si è recato il giorno seguente assieme agli altri compagni ed amici della RSU all’assemblea dei delegati delle RSU regionali. Al primo intervento di Rustici, c’è stato un tentativo di zittire lo stesso che intendeva  spiegare le motivazioni  dei vari emendamenti, prima della loro  messa a votazione. Addirittura qualcuno con sottointesi chiari, ha invitato ad uscire il componente della RSU, perché appartenente ad un sindacato di base. E’ stato comunque concesso alcuni interventi a Rustici ma non gli è stato consentito di votare gli emendamenti. Qualcosa comunque al tavolo regionale si muoveva. In seguito, ad assemblea chiusa, è stato fatto notare a Rustici che lo stesso regolamento dell’assemblea  gli concedeva pieno diritto d’intervento e di voto. 

Durante lo svolgimento dell’assemblea è apparsa palese la  volontà di rendere gli emendamenti livornesi incompatibili, non proponibili, contrastanti, utilizzando al massimo argomenti contrari alle richieste presentate. 

Esito delle votazioni dell’assemblea regionale:

emendamento 1: respinto perché in contrasto con le politiche retributive di Cgil-Cisl e Uil

emendamento 2: modificato demandando la discussione a livello nazionale

emendamento 3: respinto

emendamento 4: approvato assieme ad altri emendamenti simili presentati nella stessa assemblea

emendamento 5: approvato

emendamento 6: respinto perché in contraddizione con il 5 ( che c’entra?)

emendamento 7: approvato.

Stampato in proprio Li 14.09.05            

Sede provinciale: : via G. Verdi 7 - 57126 Livorno / telfax0586.899897/e-mail: sincobas.livorno@email.it
INVESTIRE


E’ ROCK.


REGALARE UNA TANTUM E’ LENTO.





L’INVE-STIMENTO E’ ROCK. L’UNA TANTUM ASSURDA E’ LENTA.





INVESTIRE


E’ ROCK.


REGALARE UNA TANTUM E’ LENTO.





LA MOBILITA’? E’ FANTASTICA: QUALCUNO HA FATTO I MILIARDI CON I MOBILI…
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